
CONSIGLI UTILI 
 
 
Spesso, distratti da mille altri problemi, lasciamo campo libero al disonesto di turno che, 
approfittando della situazione, ci sfila il portafoglio, si porta via la borsa, entra in casa violando la 
nostra intimità, fa sparire la nostra bicicletta o peggio ancora la macchina. Questa sezione non si 
illude di poter risolvere ogni tipo di problema ma si pone l’obiettivo di alzare il livello di attenzione 
sul tema della sicurezza, con una serie di consigli che, anche se possono apparire banali, se 
adottati, possono evitarci spiacevoli conseguenze. 
 

La migliore difesa è la consapevolezza 
 

Motociclette, scooter e biciclette: come evitare che ci vengano rubate 
⇒ anche se ci fermiamo pochi minuti, usiamo sempre il bloccasterzo; 
⇒ non lasciamo mai le chiavi inserite; 
⇒ non lasciamo i nostri documenti e quelli del mezzo nel bauletto; 
⇒ per le biciclette dotiamoci di una catena robusta e utilizziamola per fissare il telaio della 

bicicletta ad un punto sicuro (fissare la ruota non è sufficiente a dissuadere il ladro). 

Per le auto: 
⇒ non lasciamo mai le chiavi inserite anche durante le soste brevi; 
⇒ non fidiamoci di posteggiatori improvvisati; 
⇒ teniamo sempre le chiusure bloccate; 
⇒ durante le soste ai semafori è più prudente tenere i finestrini chiusi; 
⇒ evitiamo di tenere bagagli e borse in vista e, al nostro arrivo nell’area di sosta, non mettiamo 

l’autoradio sotto il sedile o nel bagagliaio. Potremmo essere osservati; 
⇒ evitiamo di dare passaggi agli sconosciuti; 
⇒ per quanto possibile cerchiamo di parcheggiare l’auto in luoghi custoditi, specialmente nelle 

ore notturne. 
 

Casa dolce casa… 
 
⇒ rendiamo più sicura la nostra porta d’ingresso: l’ideale è una porta blindata, ma uno spioncino 

o una catena di sicurezza ci danno già una buona mano; 
⇒ se abitiamo ai piani più bassi rendiamo più sicure le nostre finestre: oggi esistono in 

commercio persiane rinforzate, che sono un ottimo deterrente, o sistemi di bloccaggio dei 
serramenti a costi più contenuti (in alternativa si può ricorrere alle inferriate); 

⇒ se non ci sentiamo abbastanza sicuri possiamo dotare la nostra casa di un sistema di sistema 
di allarme: per l’installazione affidiamoci ad un esperto o rischiamo di vanificare la nostra 
spesa; 

⇒ se smarriamo le chiavi di casa è buona norma sostituire la serratura. 
 
… e se non basta … 
 
⇒ manteniamo un buon rapporto con i nostri vicini: potrebbero rivelarsi i migliori custodi! 
⇒ non apriamo mai la porta agli sconosciuti; accertiamo prima la loro identità, telefonando alla 

Polizia Municipale o ai Carabinieri e segnalandone la presenza; 
⇒ quando usciamo di casa, anche solo per alcuni minuti, chiudiamo sempre la porta a chiave ed 

accertiamoci di aver chiuso le finestre; 



⇒ se lavoriamo in giardino o nell’orto non lasciamo le finestre di casa aperte; 
⇒ se ci assentiamo per poco tempo, lasciamo una luce, la TV o la radio accese: luce e rumore 

aiutano a tenere lontani i ladri; 
⇒ evitiamo di tenere in casa oggetti di valore o denaro e, comunque, evitiamo almeno che la 

cosa si sappia; 
⇒ teniamo un archivio fotografico degli oggetti di maggior valore, ci tornerà utile in caso di furto; 
⇒ ricordiamoci che i primi posti ad essere esaminati dai ladri sono: armadi, cassetti, vestiti, 

interno dei vasi, quadri, letti e tappeti, celle frigorifere e bidoni per le spazzature: evitiamoli 
quindi come nascondigli! 

 

per strada: 
 
nel mezzo del cammin di nostra vita … 
 
Molte insidie ci attendono anche quando passeggiamo tranquillamente per strada.   Vediamo 
insieme come, con piccoli accorgimenti, possiamo affrontare la giungla cittadina. 
 
Per signore e signorine: 
⇒ ricordiamo di tenere la borsa dal lato interno del marciapiedi e non verso la strada; 
⇒ evitiamo di tenere in borsa molti soldi, oggetti di valore e le chiavi di casa:  ci verrà meno 

istintivo difenderla, a rischio di una caduta; 
⇒ in caso di molestie non vergogniamoci di chiedere aiuto ad alta voce; 
⇒ evitiamo di lasciare incustodita la nostra borsa, anche solo per un attimo; 
⇒ quando visitiamo mercati o fiere evitiamo di lasciare la borsa aperta e proteggiamola tenendola 

sotto il braccio: le borse tenute a tracolla o portate a zainetto sono una facile preda per i 
borseggiatori, che si mischiano tra la folla per agire indisturbati. 

 
Per i signori: 
⇒ non teniamo il portafoglio nella tasca posteriore del pantalone; 
⇒ portiamo con noi solo il denaro strettamente necessario; 
⇒ evitiamo di tenere le chiavi di casa, i documenti ed i soldi tutti insieme; 
⇒ se ci sembra di essere seguiti non vergogniamoci di chiedere aiuto ad alta voce. 
 
… e comunque per tutti … 
⇒ memorizziamo sul nostro cellulare i numeri di emergenza; 
⇒ diffidiamo delle persone che ci avvicinano per strada con delle scuse; 
⇒ in caso di furto del bancomat, della carta di credito o del libretto degli assegni affrettiamoci a 

darne comunicazione alla banca affinché provveda a bloccare tutto e sporgiamo subito 
denuncia in un ufficio di polizia. 

 

In viaggio sui mezzi pubblici 
⇒ In autobus o in treno cerchiamo di tenere gli occhi bene aperti! 
⇒ evitiamo, per quanto possibile, di infilarci in mezzi affollati: è il terreno fertile dei borseggiatori 

(ricordiamoci che non è chi spinge che commette il furto ma il compare); 
⇒ evitiamo di tenere il portafoglio nelle tasche posteriori, in quelle del cappotto, nello zaino o in 

borse facilmente penetrabili; 
⇒ se siamo seduti, teniamo la nostra borsa sulle gambe; 
⇒ attenzione ai momenti di discesa e salita: è il momento più propizio per i “manolesta”; 
⇒ in treno, non lasciamo mai incustodito il nostro bagaglio, in particolare durante le soste nelle 

stazioni; 



⇒ teniamo gli occhi bene aperti anche quando siamo sulle aree di attesa dei mezzi pubblici: il 
borseggio è il reato più frequente e più difficile da evitare, se non si prendono le dovute 
precauzioni! 

 

Truffe: prevenire è meglio che … 
 
Sempre più frequentemente si sente parlare di truffe compiute nei confronti di persone anziane o 
sole. È vero che quando si viene a conoscenza di questi fatti il primo commento che facciamo è: 
“ma come ha fatto a …”. Attenzione! Non è detto che queste cose capitano solo agli altri! Ecco 
alcune strategie utilizzate in truffe di recente: 
⇒ “ Buon giorno Signora/e siamo della Telecom, dell’Enel, della Società del gas, dobbiamo 

controllare il suo apparecchio telefonico o l’impianto elettrico per verificare delle dispersioni o 
controllare il tubo del gas della sua cucina per vedere se è a norma …” 

⇒ “ Buon giorno Signora/e, siamo dell’Opera Pia e stiamo raccogliendo dei fondi per i bambini 
bisognosi …” 

⇒ “ Buon giorno Signora/e siamo della sua banca o dell’ufficio postale e dobbiamo controllare i 
soldi della sua pensione: pensiamo siano falsi …” 

⇒ “ Buon giorno Signora/e, si ricorda di me?   Sono un vecchio amico di suo figlio e avrei bisogno 
di …” 

⇒ “ Buon giorno Signora/e siamo le assistenti sociali del comune, ci risulta che …” 
 
Teniamo sempre gli occhi bene aperti e non fidiamoci degli sconosciuti, anche se ben vestiti ed 
educati! Prima di aprire la porta ad uno sconosciuto non abbiamo timore a chiedergli un 
documento di riconoscimento e di accertarci della sua identità telefonando all’ente al quale dice di 
appartenere! Se è in mala fede, così facendo svanirà nel nulla.  
Ricordiamoci di segnalare immediatamente l’accaduto alle forze di polizia, dando una descrizione 
degli individui e se possibile del tipo, del colore e della targa del veicolo con il quale sono arrivati. 
 

La prudenza non è mai troppa 
 
Altre occasioni in cui è meglio usare prudenza: 
⇒ evitiamo di andare a ritirare la pensione o grosse somme di denaro da soli; 
⇒ ricordiamoci che anche le file agli sportelli sono a rischio di borseggio; 
⇒ non contiamo il denaro troppo in vista; 
⇒ nessun ente pubblico raccoglie mai denaro direttamente a casa; 
⇒ non fidiamoci dei venditori porta a porta e se anziché fermarsi al cancello della recinzione 

vengono fino alla nostra porta, non apriamo: una spinta alla porta e potremmo ritrovarci a terra 
e con un intruso in casa! 

⇒ non firmiamo mai documenti se non siamo certi della buona fede di chi ce li sottopone: 
rischieremmo di ricevere a casa un corredo nuziale o un’enciclopedia e di pagare il triplo del 
valore della merce! 

⇒ non facciamo acquisti da venditori non autorizzati! 
 

Accidenti!   È capitato proprio a me. 
 
Nel caso fossimo vittime di un reato, ricordiamo che per sporgere denuncia ci chiederanno, a 
seconda del bene sottratto: 

› per i documenti personali, i dati del documento e l’Autorità che lo ha rilasciato; 
› per il Bancomat, l’intestatario e il numero del conto corrente (numero verde 800822056); 



› per la Carta di credito o il libretto degli assegni, l’intestatario, il numero di conto 
corrente, il numero della carta di credito, il numero degli assegni (Carta Si numero verde: 
800018548 – 800151516; American Express: 06 72900347; BankAmericard: 800821001 

› per auto, moto o ciclomotore, numero di targa o contrassegno, modello, intestatario, 
assicurazione, originale o fotocopia del libretto. 

 

Ultimo consiglio 

    

FACCIAMO UNA FOTOCOPIA, DA TENERE A CASA, DI TUTTI I NOSTRI 
DOCUMENTI… 

… E FACCIAMOLA ORA!!! 
 


